
Visto infedele. Per l’Agenzia
delle entrate la mitigazione
delle responsabilità in capo
al  Caf  o  al  professionista
vale solo per il futuro
L’articolo 7-bis, comma 1, lett. a), del D.L. 28/01/2019, n.
4, conv., con mod., dalla L. 28/03/2019, n. 26, (in “Finanza &
Fisco” n. 3/2019, pag. 219), ha modificato la disciplina del
visto di conformità infedele contenuta nell’art. 39, comma 1,
lettera a), del D.Lgs. n. 241 del 1997. La modifica riguarda
l’importo della somma richiesta al RAF/CAF o al professionista
nel caso di apposizione di un visto infedele su voci oggetto
di controllo formale. In particolare, il comma 1, lettera a),
citato sostituisce la lettera a) dell’articolo 39, comma 1,
del  D.Lgs.  9  luglio  1997,  n.  241,  disponendo  che  i
responsabili  dei  centri  di  assistenza  fiscale  (Caf)  e  i
professionisti che rilasciano un visto infedele relativamente
a una dichiarazione dei redditi di possessori di redditi di
lavoro  dipendente  e  assimilati  presentata  con  le  modalità
previste dalla disciplina per l’assistenza fiscale, non sono
tenuti  al  pagamento  di  una  somma  pari  all’importo
dell’imposta, della sanzione e degli interessi che sarebbero
stati richiesti al contribuente in caso di controllo formale
delle dichiarazione; essi sono invece tenuti al solo pagamento
di una somma pari al 30 per cento della maggiore imposta
riscontrata,  sempre  che  il  visto  infedele  non  sia  stato
indotto  dalla  condotta  dolosa  o  gravemente  colposa  del
contribuente.
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Infedeltà della dichiarazione
in conseguenza di un errore
sull’imputazione temporale di
elementi positivi o negativi
di  reddito:  quando  è
possibile  applicare  la
riduzione  delle  sanzioni  di
cui all’art. 1, comma 4, del
D.Lgs. 471/1997
È stata pubblicata dall’Agenzia delle Entrate, la risoluzione
n.  131/E  del  23/10/2017  che  fornisce  chiarimenti
sull’applicabilità della circostanza attenuante introdotta dal
decreto  sulle  sanzioni  del  2015  in  tema  di  infedele
dichiarazione  per  errori  sull’imputazione  temporale  di
elementi positivi o negativi di reddito.

Link al testo della Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
131 del 23 ottobre 2017 con oggetto: SANZIONE TRIBUTARIE –
Riforma del regime sanzionatorio – Violazione del principio di
competenza  fiscale  –  Applicazione  del  favor  rei  visto  il
rilevante abbattimento delle sanzioni – Infedele dichiarazione
– Errori sull’imputazione temporale di elementi positivi o
negativi  di  reddito  –  Sanzioni  –  Applicazione  della
circostanza attenuante di cui all’art. 1, comma 4, del D.Lgs.
18 /12/1997, n. 471 come modificato dall’art. 15, comma 1,
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lett. a), del D.Lgs. n. 158/2015

La  nuova  disciplina
sanzionatoria  del  sistema
dell’inversione contabile
Inversione contabile, pronti i chiarimenti delle Entrate sulle
sanzioni previste in caso di errore. Con la circolare n. 16/E
del11  maggio  2017,  infatti,  le  Entrate  chiariscono  il
trattamento sanzionatorio previsto per ogni tipo di violazione
in  materia  di  reverse  charge,  alla  luce  delle  modifiche
apportate  dal  decreto  legislativo  n.  158/2015.  Secondo  un
criterio di proporzionalità, ad essere colpite più duramente
sono le violazioni commesse con un intento di evasione o di
frode oppure che comportano l’occultamento dell’operazione o
un debito d’imposta, mentre vengono punite in modo più mite le
fattispecie irregolari per le quali l’imposta risulta comunque
assolta.

Modifiche  al  sistema
sanzionatorio  tributario  non
penale: primi chiarimenti per
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l’applicazione del favor rei
sugli  atti  non  definitivi
emessi  fino  al  31  dicembre
2015
Pronte le prime istruzioni per applicare il nuovo sistema
sanzionatorio amministrativo. In particolare, con la circolare
n.  4/2016  l’Agenzia  delle  entrate  specifica  l’ambito  di
operatività del principio del favor rei con riferimento agli
atti emessi prima e dopo il 1° gennaio 2016 data di entrata
vigore delle rilevanti modifiche alle disposizioni contenute
nel D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e nel D.Lgs. 18 dicembre
1997,  n.  472,  concernenti  la  disciplina  del  sistema
sanzionatorio  amministrativo  introdotte  dal  Titolo  II  del
D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 158 (in “Finanza & Fisco” n.
20/2015, pag. 1491).
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